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RELAZIONE DOTT. PASSON

Il dottor Passon ha introdotto il suo discorso esponendoci i compiti più importanti dello Stato: allocare le risorse fornendo infrastrutture, servizi e concedere incentivi; tutto questo prende il nome di sistema delle relazioni .

Dopo aver chiarita l’importanza del lavoro in gruppo e dello studio dell’economia, punti indispensabili da conseguire nel nostro lavoro, il dottor Passon ci ha esposto la caratteristica posizione geografica della nostra regione, fornendo un quadro del tutto innovativo, essa si trova infatti quasi al centro dell’Europa, basta pensare alle distanze, per esempio da Udine a Milano ci sono circa 380 Km più che tra Udine e Monaco, fino a Roma invece ci sono circa 640 Km mentre percorrendo la stessa distanza si può arrivare fino a Vienna, Budapest e Praga; particolare attenzione va rivolta a  queste ultime città considerate nuovi poli di attrattiva e opportunità.

L’Europa e la nostra regione si sono decisamente modificate nell’arco degli ultimi due decenni.

Il Friuli è stato rivoluzionato da due grandi eventi: il terremoto del 1976, che non ostante i lutti, il dolore e i danni arrecati alla regione, ha  portato  comunque conseguenze positive, e l’abbattimento delle frontiere con i paesi dell’Est europeo in primo luogo con la Slovenia, uno dei “punti caldi”, perché fino a pochi anni fa si contrapponevano su quel confine l’Ovest e l’Est e il Friuli risultava terra di frontiera.

In particolare il terremoto ha modificato le imprese (ne sono state costruite di più moderne e sofisticate), il tessuto urbano (soprattutto nei piccoli centri montani ormai quasi spopolati) e ha permesso la nascita di nuove istituzioni come l’Università di Udine che, dopo essere stata ampliata, ha assunto una grande importanza economica e culturale in tutto il Friuli.

Da alcuni dati elaborati dalla Camera di Commercio, abbiamo potuto constatare che la nostra regione è economicamente ad un buon livello.

Dal 1991 il reddito pro capite dato dal rapporta tra PIL ( prodotto interno lordo ) e popolazione, si colloca al ventunesimo posto tra quelli italiani ed è maggiore del 20% rispetto a quello nazionale ( nel 1991 era di 24.000.000 mentre nel 1998 di 38.000.000 che in proporzione ,considerando l’inflazione, sono simili).

Anche la struttura della popolazione è notevolmente cambiata, basta pensare che il Friuli Venezia Giulia è la regione più vecchia d’Italia dopo la Liguria.

Nel 1971 le persone dai 15 anni in giù erano il 20% rispetto al totale della popolazione per passare nel 1998 ad essere il 13%; di conseguenza le persone con età maggiore di 50 anni nel 1971 erano 11% per crescere poi nel 1998 fino al 19,9%. 

                
[image: image1.wmf]PERSONE DI ETA' INFERIORE                                        

AI 15 ANNI

0%

5%

10%

15%

20%

25%


                
[image: image2.wmf]PERSONE DI ETA' MAGGIORE                                        

AI 50 ANNI

0%

5%

10%

15%

20%

25%


_1064160810.xls
Grafico2

		0.2

		0.13



PERSONE DI ETA' INFERIORE                                        AI 15 ANNI



Foglio1

		

		PERSONE DI ETA' INFERIORE AI 15 ANNI

		1971		1998

		20%		13%

		PERSONE DI ETA' MAGGIORE DI 50 ANNI

		1971		1998

		11%		19.90%





Foglio1

		



PERSONE DI ETA' INFERIORE                                        AI 15 ANNI



Foglio2

		





Foglio3

		






_1064160900.xls
Grafico3

		0.199

		0.11



PERSONE DI ETA' MAGGIORE                                        AI 50 ANNI



Foglio1

		

		PERSONE DI ETA' INFERIORE AI 15 ANNI

		1971		1998

		20%		11%

		PERSONE DI ETA' MAGGIORE DI 50 ANNI

		1971		1998

		11%		19.90%





Foglio1

		



PERSONE DI ETA' MAGGIORE                                        AI 50 ANNI



Foglio2

		





Foglio3

		






